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REGIONE PUGLIA

Azienda Sanitaria Locale della Provincia di Bari

Titolo Progetto Formativo a distanza
Il sistema dell’organizzazione e le relazioni tra le persone:  l'ascolto delle lavoratrici e dei lavoratori come valore aggiunto 
17  Novembre 2020
ENTE PROPONENTE
CUG Azienda Sanitaria Locale della Provincia di Bari in collaborazione  con Comitati  della  Rete Nazionale 
COORDINATORE SCIENTIFICO DELL’EVENTO:
Domenica Munno,  Giuseppe Fiorentino,  Mariarosa Caporali
SEGRETERIA ORGANIZZATIVA

Segreteria CUG
 OBIETTIVI 
Il disagio lavorativo include qualsiasi situazione o condizione oggettiva che comporti un malfunzionamento della struttura organizzativa (intesa sia in senso fisico che organizzativo) e che causi a persone o a gruppi di persone che lavorano all’interno della stessa, impedimenti e/difficoltà nell’accesso a spazi, strutture, servizi, informazioni,opportunità, risorse o riconoscimento per il ruolo od il lavoro svolto. I Nuclei di Ascolto e/o Sportelli di Ascolto consentono, all’interno di uno spazio di ascolto professionale, l’analisi e la lettura della propria esperienza di disagio,  al fine di coglierne gli elementi causali soggettivi,organizzativi e/o afferenti al contesto più ampio e conseguentemente di individuare azioni future personali e/o organizzative per prevenire e fronteggiare le situazioni di disagio. Studi e ricerche sulle organizzazioni hanno dimostrato che le aziende e le amministrazioni più efficienti sono quelle con  il personale soddisfatto, un clima interno collaborativo  e partecipativo. I Nuclei/Sportelli di Ascolto sono finalizzati a orientare l’individuo in difficoltà e ad attivare le risorse e le capacità soggettive. I colloqui, condotti nel rispetto della privacy, non hanno fini terapeutici e la creazione di uno spazio di ascolto permette di prevenire ed affrontare dinamiche organizzative disfunzionali quali mobbing, straining, stress lavorativo e burn-out, di promuove occasioni di confronto e di empowerment, di migliorare le capacità di problem finding e problem solving, di migliorare la capacità di gestione del tempo e di motivare se stessi. Inoltre, si può migliorare la comunicazione efficace e assertiva, la gestione dei conflitti, si possono stimolare percorsi di conoscenza delle proprie caratteristiche personali e competenze trasversali.

DESTINATARI DEL PROGETTO
L’evento formativo è rivolto al personale ASL BA (n. 100) e a n.30 esterni (componenti Rete Nazionale CUG)
DURATA DEL PROGETTO: 

1 giornata formativa di 5 ore

RISULTATI ATTESI

Avviare un confronto costruttivo circa le best practice nella Rete Naionale CUG: Sportello di Ascolto, Nucleo di Ascolto, Focus Group.
VALUTAZIONE

Somministrazione di questionari sulla qualità percepita e test conclusivo.

PROGRAMMA
8.30 Registrazione partecipanti

9.00
Presentazione del programma a cura della Presidente CUG ASL BA

9.15
Lo Sportello di Ascolto del  CUG ASL BA 

Giuseppe Fiorentino – Referente Gruppo di Lavoro Sportello di Ascolto  CUG ASL BA 

10.00
Le relazioni tra le persone come valore aggiunto

Giovanna Acampora – Presidente CUG C.N.R.

10.45
La prevenzione del disagio lavorativo in ASL TA (anche nella pandemia)
Maria Teresa Coppola – Referente del Gruppo prevenzione del disagio e promozione del benessere lavorativo, CUG ASL TA

11.30
L’esperienza dello Sportello di Ascolto del CUG ASL Lecce

Patrizia Primiceri – Vice Presidente CUG ASL Lecce

12.15 
La Rete delle Consigliere di Fiducia:l’esperienza della ASL di Bologna

Sabrina Colombari – Presidente CUG ASL Bologna

13.00
Le sfide della Direttiva n.2/2019: il Nucleo di Ascolto

Mariarosa Caporali - Presidente Rete CUG AMBIENTE, Responsabile Ufficio Benessere Organizzativo -  ARPA Lombardia

13.45 Conclusioni a cura della Presidente CUG ASL BA 
14.00 Questionario finale
_1256376813.bin

